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Dopo-voto 
diffide 

Il leader pri si schiera contro le dimissioni 
e chiede per Spadolini la guida del Senato 
Verdi e Psdi: «Il capo dello Stato vada via» 
Scontro sulle formule per il nuovo governo 

La Malfa sprona Cossiga: 
«Resta al tuo posto» 
Le dimissioni di Cossiga? «Non sono utili - dice La 
Malfa -. In ogni caso, le dimissioni non si annuncia
no, si danno». 11 segretario del Pri ricandida Spadoli
ni, stavolta alla presidenza del Senato, e insiste sul 
governo dei tecnici: «Riforme elettorali e confronto 
Psi-Pds - chiede - si svolgano invece in Parlamen
to». Apertura di credito alle Leghe. Cariglia: «Cossiga 
trovi al più presto un presidente del Consiglio». 

VITTORIO RAGONE 

• • ROMA. Dimissioni s!, di- « 
missioni no. I gruppi minori 
fanno il pendolo attorno all'ul
tima trovata giallistica del Qui
rinale, Per i verdi, se Francesco 
Cossiga se ne andasse prima 
del tempo renderebbe «un ser
vizio al paese». Antonio Cari-
glia e il Psdi riterrebbero quel 
gesto -un contributo per favori
re l'intesa fra i partiti». Si oppo
ne invece, fieramente e «corte
semente», Giorgio La Malfa: 
«Se al problemi che già ci sono 
- ha detto ieri in una conferen
za stampa nella sede dell'As
sociazione della stampa estera 
- aggiungiamo anche le dimis
sioni di Cossiga, la situazione 
nschia di farsi inestricabile. Mi 
permetto perciò di sconsigliar
le. Non sarebbero utili». «In 
ogni caso - ha precisato, sem
pre con ironica "cortesia" - le 

dimissioni si danno, non si an
nunciano». 

I verdi, nel complesso, si 
sentono un po' estranci alla gi
randola delle cariche di verti
ce. Perciò arrivano, con Fulco 
Pratesi, al paradosso di pro
porre che il prossimo capo 
dello Stato sia «importato dal
l'estero, magari dalla Danimar
ca o dalla Norvegia». Il Pri dalla 
girandola non e fuori affatto, 
anzi ha un candidato di peso 
come Giovanni Spadolini, 
buono, a seconda dell'occa
sione, per tutte le cariche mag
giori. Ieri era il turno di palazzo 
Madama: «lo mi auguro - ha 
detto La Malfa - che il presi
dente repubblicano del Pn al 
Senato possa essere neletto. 
Ha operato bene, ed e una 
personalità di indubbio rilievo 
politico e di grande equilibrio». 

Attenzione, però: «Il Pri non in
tende far parte di alcuna mag
gioranza, se non dopo che si 
saranno avviate trattative per 
un governo svincolato dai par
titi». Perciò Spadolini o viene ri
confermato, per cosi dire, au
tomaticamente, oppure sappia 
che il Pri «non 6 disponibile ad 
accordi politico-parlamentari 
per questo fine». 

L'altalena attorno al Quiri
nale non 6 il solo punto d' at
tenzione: tutti si concentrano 
invece sugli sbocchi di gover
no possibili, con un occhio di 
riguardo per il disgelo tra Psi e 
Pds, se ci sarà. 1 verdi hanno 
stilato le condizioni per entrare 
in un esecutivo. Chiedono fra 
l'altro «la nomina a capo del 
governo di una persona al di 
fuori della nomcnklatura che 
ha governato negli ultimi an
ni». 

Giorgio La Malfa insiste sul 
governo dei tecnici, e magari si 
aspetta che Cossiga tiri fuori 
dal cilindro proprio quello. 
•Spero che usi tutto il potere 
che ha, che è ancora molto -
suggerisce - per far nascere un 
esecutivo forte, autorevole e 
capace di dare risposte ai pro
blemi». Allnmenti, teme, «c'ò il 
rischio che il quadripartito ri
mandi alle Camere il governo 
Andreotti». «La nostra ò l'unica 

Giorgio 
La Malta 
e in alto, 
Antonio 
Cangila 

soluzione politica proposta fi
nora — aggiunge La Malfa - . I 
tre maggiori partiti, sconfitti dal ' 
voto, hanno evitato di propor
re ai cittadini le loro». Il segrc-
tano del Pri vede in giro «la 
speranza di poter continuare 
coi metodi tradizionali, soprat
tutto nella De e nel Psi». «Spera
no di svegliarsi da un brutto so

gno, sperano che arrivi una 
sorta di "soccorso rosso" che 
renda possibile un governo 
nella continuità». In una inter
vista, La Malfa ha poi spiegato 
che l'esecutivo che propone 
dovrebbe durare in carica tre 
anni, e che il Pri non sarebbe 
pregiudizialmente contrario a 
un presidente del Consiglio de. 

L'ideòlogo e il leader della Lega temono che gli eletti possano «emigrare» 

Bossi e Miglio avvertono i propri deputati 
«Chi ci tradisce la pagherà cara» 
Scatenati, Bossi e Miglio, dopo la vittoria leghista. Ma, 
al solito, da posizioni diverse. Cosi, mentre il «sena-
tur» dichiara di «raccogliere il segnale» di una candi
datura Craxi al Quirinale, l'ideologo esclude qualsia
si possibilità di appoggio e mentre il primo dice no al 
governo, l'altro propone un «governo di salute pub
blica». D'accordo invece sulla necessità di governare 
igruppi parlamentari col pugnodiferro. 

ANGELO r-'ACCINETTO 

• • MILANO. Una bella preoc
cupazione per Umberto Bossi 
il piccolo esercito di parla
mentari conquistato sul cam
po con le elezioni del 5 aprile. 
Ammaestrato da quanto è ac- • 
caduto non più tardi di sei ' 
mesi fa, quando dal gruppo -
del Carroccio in Regione 
Lombardia se ne andarono • 
sbattendo la porta quattro dei 
quindici consiglieri eletti ap
pena un anno prima, si affret
ta a mettere le mani avanti. E 
in un'intervista al Grl ammet
te: «Il rischio più grosso e il più . 
temibile è che i partiti possa
no riuscire a comprare qual
che nostro eletto» Poi, subito, 
avverte: «Per un nostro parla
mentare, per un nostro eletto, 
è piuttosto difficile tradire la 
Lega, vendersi, perchè poi il , 
problema è quello di girare, e 

quello della sua stessa incolu
mità». Una minaccia che è da 
tempo nel repertorio del «se-
natur» (ora deputato) ma che 
suona pesante adesso che la 
sua Lega è diventata la quarta 
forza politica del Paese. 

A pensarla cosi, sotto le 
bandiere di Alberto da Giussa-
no, Bossi non è comunque so
lo. Gianfranco Miglio, il costi
tuzionalista teoiico del movi
mento, è altrettanto esplicito, 
Anche se più diplomatico. 
Contro «i rischi della partito
crazia» il professore punta a 
stroncare «il professionismo 
politico». Poi però aggiunge: 
«Non credo negli uomini, ma 
nelle istituzioni; queste devo
no costringere gli uomini ad 
essere virtuosi. Quando avre
mo raggiunto il potere, cioè la 
maggioranza relativa, sarà 

possibile adottare norme che 
impediscano, o - rendano 
estremamente difficile, la cor
ruzione». «Nei partiti - spiega 
- servono guardiani feroci e 
tra le riforme ne vedo una che 
imponga, a chi lascia un parti
to, di abbandonare il proprio 
mandato». 

Tra Umberto Bossi e Gian
franco Miglio, però, l'identità 
di vedute si ferma qui. Il «sena-
tur» parla della corsa al Quiri
nale e afferma che «c'è un ten
tativo pei aprire la strada a 
Craxi». «E' un segnale che rac
cog l i amo-so t to l inea -ma mi 
pare un'operazione difficile». 
Il suo ideologo invece «brucia» 
subito l'ipotesi del leader del 
Garofano al Quirinale. «E' il 
più lontano di tutti dai nostri 
propositi» - dice. In compen
so non lo vedrebbe male alla 
guida del governo, a condizio
ne che resti neutrale. «Come 
presidente del Consiglio - af
ferma intervenendo a Milano 
alla presentazione del suo li
bro 'Come cambiare-Le mie 
riforme' - potrebbe anche 
non avere opinioni sulle rifor
me che devono essere fatte in 
Parlamento». E sul governo? 
L'ideologo del federalismo 
targato Lega non ha dubbi. 
Parla della De come di un'a
strazione, boccia senza possi
bilità d'appello ogni ipotesi di 

governissimo - che «non af
fronterebbe i problemi di fon
do del Paese» - e torna sul suo 
progetto della Costituente, 
«per gettare le basi per una ri
forma di tipo federalista». In
tanto parla di «governo di sa
lute pubblica» con il compito 
di avviare il risanamento eco
nomico. Tempo due anni, 

Gianfranco 
Miglio 
ed a destra, 
manifesti 
che 
propagandone 
la Lega 
Nord 

poi, nuove elezioni e referen
dum istituzionale. Altrimenti? 
Secessione - afferma il profes-. 
sore tornando al suo vecchio 
disegno. Sempre che i numeri 
lo consentano, visto che il di
stacco del Nord dal resto d'I
talia dovrebbe avvenire in se
guito a referendum istitutivo, > 
promosso da almeno un terzo 

All'identi-kit del governo dei 
tecnici già più volte tracciato, il 
leader dell'Edera ieri ha ag
giunto alcune considerazioni 
nuove, separando il versante 
delle emergenze da affrontare 
(risanamento economico, cri
minalità, .- liberazione , delle 
strutture pubbliche dai partiti) -
dalla questione delle «nuove 
regole elettorali e istituzionali \ 
per preparare i nuovi equilibri l 

politici». (Nel novero dei «nuo
vi equilibri politici» mette an
che i rapporti fra socialisti e pi-
diessini). . . . . 

I due versanti appena illu
strati - sostiene La Malfa -
«non possono essere nsolti con 
una sola formula di maggio- ' 
ranza e di governo». Perciò, di
ce, il «governo svincolato dai 
partiti» potrebbe concentrarsi 
sulle emergenze, mentre in 
parlamento andrebbero avanti • 
il confronto sulle riforme e la • 
distensione fra Psi e Pds. Anzi, 
il segretario repubblicano è 
convinto che «il dialogo a sini
stra funziona meglio se Psi e 
Pds hanno la stessa collocazio
ne rispetto all'esecutivo». Non "• 
vorrebbe, ovviamente, vederli 
collaborare con la De in un , 
«governo dei partiti». Il governo ' 
dei tecnici, invece, «potrebbe ' 
avere l'appoggio del Pri, e sarei 
lieto se potesse ottenere un va
sto sostegno parlamentare: 

4&li 

quello del Pds, e anche quello 
delle Leghe» Queste ultime -
sostiene La Malfa - devono es
ser messe alla prova. Un si al 
governo dei tecnici dimostre
rebbe la loro «volont.'i di colla
borazione». * ' . - • '.• 

Se questa e la posizione del
l'Edera, quella del Psdi (che 
ieri ha riunito la direzione) è 
opposta. «Non ci sono alterna
tive - ha detto Cariglia - a una 
grande coalizione che veda al
leale la De e quelle forze che si 
richiamano > e intendono -ri
chiamarsi alla socialdemocra
zia". I*a chiave di questo sboc
co, secondo il segretario so
cialdemocratico, «sta in una in
tesa fra Psi, Psdi e Pds» che og
gi come oggi è «obbligata». Il 
governo dei tecnici, al contra
rio, «andrebbe bene se ci (osse 
uno zar, un imperatore, un dit
tatore». «Mussolini - ha conclu
so Cangila - faceva podestà 
dei tecnici - . Se vogliamo tor
nare a quei tempi...». Piuttosto, 
il segretario del Psdi invita Cos
siga a spicciarsi: «Il capo dello 
Stato, dopo la prossima dome
nica, o forse anche prima, con
vochi i leader e chioda se ci so
no novità. Se non ce ne sono, 
indichi un presidente del con
siglio. Indovini la persona giu
sta, e cerchiamo di fare un go
verno per 5 anni». . -

dei consigli comunali della 
. Padania. 

E Bossi? Per ora si limila ad 
escludere un appoggio leghi
sta al governo e a mostrarsi 
scettico sulla capacità di un'e
ventuale coalizione Dc-Pds- '. 
Psi di affrontare i problemi del , 
debito pubblico e dell'econo- . 
mia. Intanto, dopo aver fallito 

l'obicttivo del 10-12 percento 
il 6 aprile, aspetta la «grande 
spallata» che avverrà - alle ' 
prossime politiche che - so
stiene - si «svolgeranno al più '• 
tardi fra un paio d'anni». Nel 
frattempo farà opposizione. 
Se «asfissiante» o meno saran
no i partiti, col loro comporta
mento, a determinarlo. • . , - ? . ' 

Il IO aprile ù mancato 
GIOVANNI B0CCADEIX1 

iscntlo di Partito dal 1921. la mo
glie Lori lo ncorda e in sua memo
ria soltoscnve per l'Unita. 
Pombia. 15apnlel992 

Il Consiglio, la Giunta, il Presiden
te ed il Segretario onerali' della 
Provincia di Milano prendono 
parte con sincera commoz one al 
cordoglio dei familian f>cr la 
scomparsaci . ^ ' 

LEONIDA CALAMIDA 
Consilgiere provinciale dal 1975 
al 1980 e ne ncordano l'alte ed in
telligente impegno al servizio del
la comunità. / 
Milano, 15 aprile 1992 

I compagni delle sezioni XXII e 
IXL del Pds di Torino partecipano 
al dolore dell,» famiglia per la pre
matura scomparsa del com Dagno 

ANTONIO aCCULU 
Sottoscnvono in sua memona per 
l'Unità. 
Tonno, 15 aprile 1992 ' 

Per ricordare il caro compagno 

ANTONIO aCCULU 
i suoi amici' Una e Antonio Cera-
volo, Rosita Loccisano, Gtppo e 
Delfina Ferrans, Luisa Biindon, 
Rosario Oddo, Mana lerace. Tere-
vi Piscioncri, Roberto Canpellc, 
Donato Guadagno, Paolo Gniani, 
Emidio Speranzino, Francesco In-
neo, Silvia Ristori, devolvono lire 
700 000 a favore rìt*U'Asso:iazio-
ne per la ricerca sulla leuco mia In ' 
sua memona sottosenvoro per 
l'Unità. 
Torino, 15 aprile 1992 

1 compagni dell'Unione Aurora-
Vanchiglia del Pds si uniscono al 
dolore del compagno Nin 3 Spa
done per la scomparsa della so
rella ^ . ,• 

AURORA 
Sottoscrìvono per l'Unità in sua 
memona. 
Tonno, I5apnlel992 

Nel settimo anno della sconparsa 
del compagno 

. ,. AURO RINALDI 
a moglie, i figli, il fratello, l< sorel
le, la cognata ed t nipoti lo ncor
dano con immutato affette e sot
toscnvono per l'Unità. ... ,?' 
Piombino (Li). 15apnle 1932 ' 

fl card/Piovanelli: 
«A voto ha punito 
i partiti distributori 
di privilegi» 

M FIRENZE. Duro ammonimento ai politici del 
cardinale di Firenze, Silvano Piovanelli. nella 
tradizionale omelia pronunciata durante la 
messa per la Pasqua celebrata in Battistero: «11 
voto, ha detto, non è andato contro i valori, ma 
contro l'apparato-partito distributore di racco
mandazioni, poltrone, privilegi». • • ' 

E' stato facile leggere in filigrana il nferimcnto 
implicito alla De, in una omelia rivolta all'impe
gno dei cristiani in politica. «Questa volta - ha 
ammonito il presule invitando a voltar pagina • 
il risultato delle elezioni non è semplicemente 
una delusione per molti; è per tutti un monito 
molto grave. E' stato un voto punitivo per chi 
non ha voluto far tesoro della domanda di nn-
novamento Istituzionale ed etico che nel Paese 
era ed è pressante». Per il cardi naie «delusione e 
insuccessi chiedono un supplemento di corag
gio e di fantasia per pensare più in grande, la
sciando da parte le ingegnerie dei numeri, le in
tese sottobanco, gli accordi di palazzo, per rida
re al Paese fiducia e respiro». 

•1 cattolici. ha concluso, hanno buoni motivi 
per collaborare con intensità al bene comune, 
•n forza di idealità non circoscrivibili a cause 
confessionali da difendere, nel campo dell'eco
nomia, della riforma delle istituzioni, della lotta 
alla criminalità, della promozione della fami
glia». 

Pecchioli: 
«No al Msi 
in piazza a Napoli 
il 25 aprile» 
• V ROMA. Il Msi ha deciso di «festeggiare» a 
modo suo il 25 aprile. Nel giorno dell'annivcrsa-
no della Liberazione il partito di Fini ha organiz
zato una manifestazione a Napoli. Immediata la 
reazione del Pds. Il presidente uscente dei sena
tori della Quercia Ugo Pecchioli ha scritto una 
lettera a Spadolini per denunciare l'iniziativa 
missina «dal carattere provocatorio e inaccetta
bile - scrive tra l'altro Pecchioli - sia per la dala 
che celebra la vittoria della lotta di Liberazione 
dal fascismo come momento costitutivo della 
Repubblica Italiana, sia per la città prescelta 
che ha eroicamente partecipato alla Resisten
za». Pecchioli chiede quindi a Spadolini di inter
venire presso le autorità di governo. 

La replica del Msi non si è fatta attendere. 
Con una lettera, indirizzata sempre a Spadolini 
e pubblicata oggi dal Secolo d'Italia, il neo-de
putato missino Maurizio Gasparri sostiene che: 
«Il senatore Pecchioli continua a scrivere e a 
pensare come se chi per decenni ha fatto da 
reggicoda allo stalinismo e al comunismo sovie
tico, possa avere ancora l'ardire di far vedere in 
giro la propria faccia». Oltre a una lunga scric di 
insulti, Gasparri si dice sicuro di sapere interpre
tare i sentimenti della gran parte degli Italiani 
che vorrebbero far luce sulle colpe dei comuni
sti e che «proprio per questo il 25 aprile saranno 
a Napoli con il Msi». 

Rosa Stanisci, del Pds, lascia per mancanza di una maggioranza :• 

Si dimette il sindaco antiracket 
di San Vito dei Normanni 
«Mi dimetto per porre fine alla sciagura prodotta da 
alcuni partiti» afferma Rosa Stanisci, sindaco anti
racket di San Vito Normanni, la cittadina pugliese 
divenuta una dei luoghi simbolo della lotta contro il 
pizzo e le intimidazioni della malavita. La giunta na
ta minoritaria si era indebolita dopo le dimissioni 
dell'ultimo assessore socialista. Ora si tenta di evita
re in extremis lo scioglimento del consiglio. 

• I ROMA. Rosa Stanisci, il 
sindaco di San Vito Normanni 
(Bridisi) divenuto uno dei 
luoghi simbolo della lotta an-
tiracket, oggi si dimette. «Non 
per gettare la spugna - affer
ma - ma per mettere fine alla 
sciagura prodotta da alcune 
forze politiche di San Vito». La 
lotta di lutto un paese che si è 
saputo unire per reagire aita-
glieggiamenti della criminali
tà organizzata non e riuscita a 
unire le forze politiche. 

La giunta nata, già minori
taria, da un'intesa Pds- Psi 
con un iniziale appoggio 
esterno della De, subito ritira
to, si è nel corso di questi mesi 
ulteriormente indebolita dopo 
le dimissioni dell'ultimo as
sessore socialista. Sono stali 
fatti tantissimi tentativi per raf
forzare l'amminastrazione, fi
nora senza esito. Incontri del 
sindaco con le forze politiche 
per saggiare la disponibilità 
ad evitare uno scioglimento 

anticipato del Consiglio co- , 
munale, iniziative del Pds che 
ha invitato Psi, Rete e Pri a un -
confronto che desse vita a 
una giunta più forte. Ma tutto 
è naufragalo per l'assenza del 
Pn e di una parte del Psi. •--

Prima citladina e assessore 
alle finanze, al personale e al- -
l'urbanistica. Rosa Stanisci , 
commento: «Non c'è sindaco • 
più disgraziato di me. I prò- > 
blemidi un comune di 21 mila . 
abitanti sono molti e non pos
sono essere affrontali da una 
giunta agonizzante». - «Non 
sbattiamo la porta - continua • 
- ma si è scherzato anche -
troppo anteponendo giochi e , 
poltrone (ci sono più ambi
zioni che assessorati) agli in
teressi della collettività». 

Dimissioni • dunque per 
bloccare una situazione di de
grado e aggiunge il sindaco 
«per mettere i partiti nelle con
dizioni se lo vogliono e se 
possono di governare». Nessu- . 
no «scoraggiamento da parte 

mia e da parte della giunta» 
tiene a ribadire. «Ho incontra
to l'associazione degli opera
tori economici per comunica
re le mie decisiam e ngraziarli. 
Insieme abbiamo . condotto 
una battaglia di libertà e di di- > 
gnità, è stata un'esperienza 
straordinaria dal punto di vi
sta civile e umano». La sua de 
cisionc il sindaco l'ha comu- ' 
nicala ieri mattina anche al 
prefetto di Brindisi e subito 
dopo ha inviato una lettera al ' 
ministro dell'interno per chie
dere che i 11 carabinieri invia
ti a San Vito in una situazione 
di emergenza, quando tuona
vano le bombe e aumentava
no le intimidazioni, possano 
restare definitivamente presso 
il locale comando dei carabi
nieri, «lo comunque non mol
lo - conclude Rosa Stanisci -
e ci tengo anche a rigraziare il 
Pds che mi ha dato l'opportu
nità di fare questa espenen-

Aduc anni dalla scomparsa di. 

ALBERTO BIANCHINI 
segretario provincia dell'issocia-
zione culturale Italia-Urss, la mo
glie, il figlio e la famiglia tutta, lo 
ncordano con profondo affetto. 
Scandicci (Fi), 15aprile 1992 . 

Sono trascorsi due anni da'lr. 
scomparsa del compagno 

. BRUNO ROSSI ' 
della sezione Sinigaglia Lavagni-
ni La moglie e la figlia lo ncorda- , 
no con affetto e sottoscnvono 
50.000 lire per l'Unità. • 
Firenze. 15 apnlc 1992'. 

MARIO MASSIRONI 
è sempre vivo in noi il tuo ricordo. 
Antonietta Renoldi, Leila Lorenzi-
III In suo ncordo sottoscnvono li
re 100.000 per IVmtù. , 

Milano, 15 aprile 1992''' 

Nel 5° anniversario della scom
parsa 

LEONARDO PINTO 
la moglie Mana, i figli e parenti 
tutti lo ncordano ai compagni e 
sottoscnvono per l'Unità. 
Milano. ISapr.lc 1992 ' 

Si sono svolti len i funerali del 
compagno 

ATHOS COMANDUCCI 
Il compagno Athos ha partecipa
to attivamente alla lotta di Libra
zione. A Sestn Ponente ha preso 
parte a tutto le lotte per la difesa 
del lavoro ha ricoperto molti inca- * 
nehi politici e sindacali, è stato se
gnalano per molti anni della Se
zione «Adda». Alla famiglia co Ipila 
dal grave lutto giungano le con- ' 
doglianze dei compagni di Sestn, 
di Teglie, della Federazione de! 
Pds dcll'Anpi e de l'Unita. v?,„ . 
Genova, ISaprile 1992 Ji . 

La sezione Pds di Monticelli d'On-
gina ncorda il compagno 

SERGIO GHDZONI 
per il lavoro silenzioso e disinte
ressato svolto nel corso della sua 
lunghissima militanza, come atti- \ 
vista politico e diffusore de l'Uni
tà. La sezione si unisce al cordo
glio dei familiari. . • 
Piacenza, 15 aprile 1992 ' , , , ' •" 

l'UNITÀ VACANZE 

MILANO Viale Fulvio Testi 69 
Tel. 02/6423557 - 66103585 
ROMA Via dei Taurini 1 9 ' ' 
Tel. 06/44490345 
Informazioni: 
presso le librerie Feltrinelli 
e le Federazioni del POS 

IL VIAGGIO IN INDIA. 
ALESSANDRO MAGNO E GANDHI 
(min. 15 partecipanti) -
Partenza da Roma II 5 agosto e il 1° ottobre 
Trasporto con voto di linea 
Durata del viaggio: 12 jforni (10 notti) -
Itinerario: Italia/Bombay • Ahmedabad • Snavnagar - Palliane -

- Mandwi • Sasangir -Rajtkot - Bujì • Bombay/Italia 
Quota di partecipazione L 2.600.000 
Supplemento partenza te Milano L. 100.000 
Supplemento camera angola L. 270.000 
La quota comprende: volo alt, assistenze aeroportuali, visto 
consolare, traslenmenti interni, la pensione completa, la slste1 ' 
inazione in camere doppie In albergo di categoria lusso a Bom
bay, 3 e 4 stelle nelle altre località, sistemazione in lodge a • 
Sasangir, tutte le visito sreviste dal programma, un accompa
gnatore dall'Italia e guice indiane nelle vane località. • • 

IL FIUME ROSSO. " 
VIAGGIO IN VIETNAM (e Hong Kong) 
(min. 15 partecipanti) ». , 
Partenza da Roma II 2 9 luglio • il 26 agosto 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio: 15 nomi (12 notti) • 
Itinerario: Italia/Hong Kong - Hanoi - Halong • Hanoi • Danang -

Hué • Danang • Ho Chi Min Ville • Hong Kong/Italia 
Quota di partecipazione1 L. 3.600.000 
Supplemento partenza te Milano L. 110.000 ' 
Supplemento camera angola L. 430.000 
La quota compronde: volo a/r, assistenze aeroportuali, visto 
consolare, traslenmenti interni, la pensione completa, la siste
mazione In camere doppie in alberghi di categona lusso a Hong 
Kong, e di pnrna categena in Vietnam - eccettuato Hué dove è il 
migliore disponibile, la pensione completa in Vietnam, la pnma 
colazione, un pranzo e una cena ad Hong Kong; tutte le visite i 
previste dal programma, un accompagnatore dall'Italia e la 
guida locale , ,. , • . - , - ' 
Vietnamita. • •> 

VIAGGIO NELLE RISERVE NATURALI CINESI 
(min. 15 partecipanti) 
Partenza da Roma il 4 luglio -
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio: 22 filomi (19 notti) 
Itinerario: Italia/Pechino • Xian • Chengdu • Wulong - Chengdu 

• Juizhaiguo • Chengdu • Guiyang - Hua Guo Shung • 
• Guiyang • Shangai - Pechino/Italia 

Quota di partocipazionci L 3.980.000 
Supplemento camera s ngola L. 498.000 "• 
La quota comprende: volo a/r, assistenze aeroportuali, visto 
consolare, trasfonmenti interni, la pensione completa, la siste
mazione in camere doppie in alberghi a 4 e 3 stelle nelle princi
pali città, la sistemaziore in guest house nelle località minon, : 
tutte le visite previste dui programma, un accompagnatore dall'I
talia e la guida nazionale cinese. . -, . .- , . 

CINA. LUNGO LA VIA DELLA SETA 
(min. 15 partecipanti) . . ,. 
Partenza da Roma il 12 settembre 
Trasporto con volo di linoa 
Durata del viaggio: 15 (iiomi (12 notti) 
Itinerario: Italia/Pechino • Urumqui • Turtan - Dunhuang -

Lanzhou • Xian - Pechino/Italia 
Quota di partecipazioni! L. 3.650.000 
Supplemento camera singola L. 380.000 " 
La quota comprende: volo a/r, assistenze aeroportuali, visto 
consolare, la pensione completa, la sistemazione in camere • 
doppie in alberghi di pnma categona a Pechino e Xian e I 
migliori disponibili nelle altre località, tutte le visite previste dal 
programma. Una guida dall'Italia esperta del particolare itinera
rio e una guida nazionale cinese. 

t 


